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Persona e danno.it

Il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 (Attuazione dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69), in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali, prevede l'obbligo del previo esperimento della procedura di mediazione anche con riferimento al risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti - cfr. amplius, Riccardo Mazzon, Il danno da circolazione, Utet, Torino 2010 -:

“è entrata nella fase decisiva nell'ordinamento italiano la promozione della mediazione/conciliazione delle controversie civili e commerciali. I consigli degli ordini degli avvocati non potranno fare a mano di istituire gli organismi di conciliazione presso i tribunali (articolo 18), che siano in grado di reggere l'urto della notevole massa di controversie elencate nell'articolo 5, sottoposte al tentativo obbligatorio di mediazione a partire dal 20 marzo 2011, dopo dodici mesi dalla data di entrata in vigore del D.lgs. 4 marzo 2010 n. 28 (articolo 24) cui si riferiscono gli articoli citati senz'altra indicazione” (Remo Capioni, commento a “Mediazione- Le novità”, in GDir, 20.03.2010, n. 12, 48 - ma vedi, amplius, anche quanto allo slittamento dell'entrata in vigore, "Le azioni a tutela del danneggiato da circolazioni stradale", Giuffrè, Milano 2011 -).

L'articolo 5 del predetto decreto prevede, infatti, che chi intenda esercitare in giudizio un'azione relativa ad una controversia in materia di risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, sia tenuto, preliminarmente, ad esperire il procedimento di mediazione ai sensi del decreto predetto: importante sin d'ora evidenziare come dalla mancata partecipazione, senza giustificato motivo, al procedimento di mediazione, il giudice potrà desumere argomenti di prova nel successivo giudizio, ai sensi dell'articolo 116, secondo comma, del codice di procedura civile.

Al momento in cui riceve dal cliente l'incarico, l'avvocato deve informare l'assistito della necessità di avvalersi del procedimento di mediazione (nonché delle agevolazioni fiscali previste dal decreto legislativo citato) quale condizione di procedibilità della domanda giudiziale: 

“in particolare, a partire dal 20 marzo 2010 (dopo l'ordinario periodo di vacatio legis di 15 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D.lgs. 28/2010, avvenuta il 5 marzo: ma il termine è poi slittato e la normativa entrerà in vigore dal marzo 2012 - n.d.r.), ciascun avvocato avrà l'obbligo di informare i propri assistiti della possibilità di avvalersi dello strumento di mediazione, così beneficiando altresì delle agevolazioni fiscali previste dagli articoli 17 e 20 del medesimo Dlgs 28/2010” (Giuseppe Finocchiaro, commento a “Mediazione- Le novità”, in GDir, 20.03.2010, n. 12, 52).

L'informazione deve essere fornita chiaramente e per iscritto (il documento che contiene l'informazione deve essere sottoscritto dall'assistito e deve essere allegato all'atto introduttivo dell'eventuale giudizio: il giudice che eventualmente verifichi la mancata allegazione del documento provvederà come descritto nel paragrafo 2. del presente capitolo): nel caso di violazione di detti obblighi di informazione, il contratto tra l'avvocato e l'assistito sarà, inoltre, annullabile.
